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IL COMUNE 
Sfi S U O i l © - t - f e 0 3 C l 

P e r assecondare il des ider io di molti 
lettori e specia lmente di quel la p a r t e 
dilla c i t t ad inanza che passa ques ta 
stagione fuori di c i t te , a p r i a m o un'afa, 
horìamento speciale pel t r i m e s t r e in 
corso OTTOBRE- DICEMBRE al 
prezzo- di ..•"'•', 

Vogl iamo credere che la benevolenza 
del pubblico ci s a rà conse rva ta , vista 
la di l igenza con la qua le p rocu r i amo 
di migl iorare l ' andamen to del g iornale , 
che t r a t t a impor t an t i e sva r i a t i ar-

oment i c i t tadini - e pubbl ica nume
rosissime corr ispondenze dalla P r o v i n 
cia e dal Vene to . 

I le t tor i si s a r anno poi accor t i con 
quale esa t tezza il COMUNE a t t i n g a le 
sue notizie d ' indole poli t ica - finanzia
r ia , ammin i s t r a t i va e commerc ia le . 

J ? r a b reve po t remo pubbl ica re i no
mi di nuovi col laborator i per ma te 
rie speciali. - ed incominc ie remo la 
pubblicazione di un romanzo in te res 
sant iss imo espressamente t r a d o t t o pel 
COMUNE. 

& b 3 s o s » a t w e i r a l o d a ' o g g i ai lui-
, ' t o H à c e e t i f e s ' e L. 5 . 

accoltellatori e degli assassini in genere, 
qualche cosa in un quarto dì secolo, della 
costoletta libertà, si sarebbe potuto fare 
anche in questordmo, -Ala invece di miglio
rare si è peggiorato, anzi si peggiora sempre 
più, dando ragione cosi a coloro i quali 
vanno ripetendo che si stava meglio quando 
si stava peggio. Eppure 1' argomento inte
ressa qualche cosa più dei discorsi di molti 
onorevoli, e delle chiacchiere di politica 
estera. 

Questa, del resto, dorme della grossa, o 
almeno pare che sonnecchi, La morte di 
Parnell fu in questa settimana il fatto do
minante. S'ingannano però coloro che dalla 
scomparsa di quel!' agitatore irlandese cre
dono vicino il momento di sciogliere la 
vecchia questione dell' home rute, dell'auto
nomia di quell ' isola: il dissenso sulla mi
sura e. sui modi è così profondo nel Parla
mento Inglese, ohe lo stesso Gladstone, 
quand'anche tornasse al potere, come sj 
prevede, sarebbe incapace di affrettare una 
conclusione. 

Ma in questo momento l'Inghilterra è 
preoccupata di questioni non meno .gravi
di; quella dell 'Irlanda, e se ne mostra in
quietissima.: la questione dei Dardanelli, e 
l 'a l t ra dell'Egitto. Per questo la diplomazia 
inglese si dà gran moto presso il Sultano : 
l 'Irlanda per ora è in seconda linea. Ma 

| oltre l 'Inghilterra, tutti gli Stati europei 
sono vivamente preocoupati di tutto ciò che 
riguarda la preponderanza nelmediterraneo-

. . ' • — - a » — , ' : , 
.;•. Senza essere di corta veduta 0 animati 
da spirito partigiano non si può discono
scere attività e zelo intelligente nell'attuale 
ministero hr tutto ' il suo complesso e nei | 
singoli ministri allo scopo dì migliorare i l 
pubblici servìzi, e d'introdurre ih ogni ramò 
utili rifórme; 

Non è bisogno eli ricordare tutto quello 
che i r ministero ha fatto nel giro di pochi 
mesi, perchè ognuno è in caso di convin
cersene : anzi volendo spìngere l 'esame con 
qualche rigore, osiamo dire che vi sono ri-
formej vi sono rimedi ai quali, per la loro 
estrema necessità, sarebbe stato bene ac
cordare 1' urgenza. 

Ne nominiamo uno solo : quello della pub
blica sicurezza, specialmente in qualche 
ramo'di questa servizio, il r a m o / f r a gli 
altri, che riguarda ls armi insidiose. 

Nessun galantuomo, nessun pacifico cit
tadino può a meno di spalancare gli occhi 
dinanzi allo spettacolo dei reati.di sangue, 
che si commettono da. poco in qua nel 
beato regno, e particolarmente in alcune 
r'rdlè sue Provincie. 

Si tratta di una statistica spaventosa, 
della :quale crediamo che si sia veduto molto 
di raro l 'esempio. Basta leggere le cronache 
dei giornali ; le coltellate sono l 'argomento 
uguale": il colpo di rivoltella è un affare co
mode : fra le mode del figurino v' è un ar
senale in saccocia. 

Data questa condizione .di. cose; che co
stituisce, nessuno potrà negarlo, una mac
chia '.'-nefanda per uno stato civile, non v'ha 
dubbio che un ministero, al quale si attri-, 
buiscono giustamente tante, benemerenze, 
deve ambire anche quella dì lavare una 
macchia siffatta, e dì fare tutti gli sforzi 
almeno per restringerla. •••. • 

Sappiamo anche prima che còsa ci si ri
sponderà : per togliere questa macchia bi
sogna riformare i costumi, e questo richiede 
tempo: non sono né gli ordini di polizia, 
né le circolari ministeriali, che possono 
Produrre il miracolo. 

a questiona edilizia 

Ma 
proprio il caso di d i re : sapevamcelo, 
sappiamo, inoltre che se le misure' di 

Polizìa non bastano ad ottenere il supremo 
dei beni, quello, di proteggere la vita dei 
cittadini contro la malvagità naturale degli 

"....- '-; (Co'rrisp.del Co-mime),'.;.: 
Roma, 5 ottobre. 1895. 

Più volte'si lèsse.nei giornali,ohe .parecchi 
ministri avrebbero tonato un congresso a Napoli 
per risolvere la questione gravissima delle 
case pei poveri, sulla quale il Vlllan, 'prima 
dì essere ministro, pubblicò importanti scritti 
ispirati a sentimento dì umanità e a giusto 
criterio di Stato; poi si disse che il medesimo 
congresso si sarebbe tenuto a Roma coli'in
tervento dei capi della Società costruttrice se
dente in Napoli. 

Crediamo ohe sinora nulla siasi deciso; ma 
crediamo, purevsia stretto dovere del governo 
il sollecitare una decisione ; poiché in Napoli, 
demolite le vecchie case, immolate allo sven
tramento, i poveri si troveranno senza abi
tazione alcuna, non potendo essi pagare i fitti 
nuovi che la speculazione impone. 

La speculazione non fabbrica che case bor
ghesi, nella quali, per ogni camera si pagano 
lire 200 annue ai pigione. Come può il pove
ro arrivare a tanta somma? È dunque neces
sario; Sprovvedere facendo fabbricare case e-
sclusivamente destinate ai poveri e che pre. 
sentino peroiò una pigione tintissima ; si come 
è mitissima la pigione nelle case dei poveri 
di Firenze dovute alla iniziativa di una So
cietà benefica presieduta dal marchese Carlo 
amori, da quale, per:due camere grandi, non 
fa pagare che una lira per settimana; cioè 
lire 52 annue ; 26 lire annue per ogni singola 
camera. ' . 

E questo è il prezzo giusto e regolare che 
dovrebbe essere adottato anche a Napoli per lei 
case dei poveri. 

Ma, come fare? non c'è altro che imitare l'e
sempio, fiorentino a tenere Io stesso metodo di 
costruzione. Se vuoisi altro metodo, non c 'è 
nulla a dire ; pur che si faccia e si faccia sen
za ritardo, che il ritardo turba gli animi della 
classe sofferente e può essere' causa di so
ciale disordine, anche fuori di quel disordine 
morale che già esiste. > 

La smisurata elevatezza delle pigioni, che 
nelle città grandi è rovina delle famiglia mez
zane è dovuta in tutto all' esagerato prezzo 
delle aree fabbricàbili, sulle qua'i >a specula
zione pianta la baldoria dell' aggiotaggio, fa
cendole salire sino al prezzo favoloso di altre 
300 lire per metro. Simile aggiotaggio è per
niciosissimo ed antisociale. 

L'area ha un valore naturale, o non lo si 
può mutare. L'area è uguale dopo tutto; non 
è che terra più o meno piana ; e la terra dòn 
vale più dì 3 centesimi per mefro e 60. 

L'ing, Di Tacci, in una sua lodaUssirria pub
blicazione sopra la crisi edilizia di Roma, trova 
che in Roma 1' area dogli orti e dei giardini 
non vale più dì lire 1.60 per metro; ma pur 
troppo le aree salirono ad iperbolici prezzi... 
ora l'iperbole generò la catastrofe ! 

Se davvero si vogliono: dare ai poveri di 
Napoli case a buon mercato,-bisogna soppri
mere anzitutto l'aggiotaggio delle aree; il che 
si può fare con molta: facilità, acquistando le 
aree al prezzo che si desume dalia vendita; 
e sarà di 50 centesimi-per metro; una lira 
al più o duo... volendo-largheggiare. 

Quando il governo abbia acquistata l'area a 
tal prezzo, che è prezzò di piena giustizia, la 
cede ad una Società costruttrice; e questa potrà 
fabbricare e dare lo camere a buon mercato, 
perchè l 'area poco o nulla le costa. Per me
glio poi assicurare T impresa, si può esone
rare la Società da ogni imposta per un trien
nio. 

Con questo metodo si può benissimo risol
vere il problema delle-case pei poveri, pro
blema che i governi antichi hanno sempre ri
solto senza ombra di diflieoltà, o solo addos
sandosi la responsabilità Boi bene noli' inte
resse del Consorzio civile e dell'ordine citta- ! 
dìno. 

Non ci vuole speculazione ; è necessario in
vece l'intervento dì quel potere che rappre
senta la collettività. 

Ma lo si noti bene ; il governo nulla ha da 
spendere; il governo può il tutto e tutto ot
tenere coi Consigli, coi favori, colle conces
sioni benevole è come indulgenze legislative. 

Sì parla qui delle case dai- poveri di Na
poli. E i poveri delle altro città, ohe, sono 
grandi, centri, devono essere abbandonati alla 
balìa di usura distruggifcrice? 

Noi quello che diciamo per Napoli; lo di
ciamo per tutti igrandi centri, e specialmente 
per Roma, dove i 'fitti di; casa, sono grande
mente superiori alla forzo ecbn'oìaiohé.: delle, 
classi lavoratrici. 

Se nei grandi centri 1. fitti di casi non sono 
ridotti alla giusta misura, noi avremo sempre 
in essi un fomite dì corruzione, di morale 
dissesto, dimiseria profonda o véra. Chi nòu 
vuole i tristi effetti, deve troncare la tristis
sima causa, » T . h, B.: 

FESTE MANZONIANE 

E C H I B E L PANTHEON 

La Lombardia coutiene questo dispaccio : 
Parigi, 8. — Il Temps in un suo articolo 

osserva,che durante l'agitazione contro i pel
legrini meatre re Umberto lasciava sfuggirò 
l'occasione di pronunziare una parola pacifica 
per rimettere le cose in ordine, quasi volesse 
accaparrare quel movimento popolare a pro
fitto della dinastia, la stampa inglese e tede
sca commentando i fatti li riduceva a modeste 
proporzioni infiggendo cosi una leziono al
l' Italia. 

A dimostrazioni finite, a bandiere ripiegate 
gli Italiani-comprenderanno non essere digni
toso per una grande nazione espòrsi sovente 
a simiti critiche. 

La Società delle Ferriere italiane 

Ci piace riprodurre dal Bollettino delle Fi
nanze, Ferrovie e Lavori pubblici, il seguente 
passaggio di un suo articolo sulla relazione del 
senatore Allievi della Banca Generale, che ri
guarda specialmente le Ferriere Italiane : 

« È degno di considerazione il notevole mi
glioramento nella gestione della Società delle 
Ferriere Italiane, la quale ha potuto restituire 
nell'anno corrente oltre un milione e mezzoi 
di sovvenzioni fattale dalla Banca Generale 
pur1 lavorando attivamente e con buoni risul
tati. ' 

«A. questo fatto, la cui importanza non può 
sfuggire a nessuno, dobbiamo aggiungere, per 
scienza nostra, che la Società dello Ferriere 
ha dato ai propri affari un avviamento soddi-
sfacentiss'mo, sì da aver impegnata tutta la 
sua produzione e ciò verso quattro delle più 
cospicuo Ditte nazi.onali che pagano in contanti 
le forniture; per modo che la Società può 
provvedere a tutte le spese dell'esercizio con 
danaro proprio fenza bisogno dì ricorrere ul
teriormente ai capitoli della Banca Generale ». 

ORAMI F E R R O V I A R I 
(Vaiti quarta pagina! 

(Còrr. particolare del COMUNE) 
Lecco, 8 

Se non fosse una frase troppo arditamente 
nuova, direi : fervei opus. Ma tanto non oso, 
sebbene sarebbe proprio il caso di dirlo, a pro
posito di questa nòstra città, 
. Si lavora alacremente, dappertutto, da tutti 

per prepararci alla simpatica fasta: Domenica 
l i corrente Lecco paga un vecchio debito al 
grande, il quale in un romanzo che certo non 
morrà, ha illustrato questi amenissimi luoghi 
dipingendoli col suo pennello da maestro e colla 
sua tavolozza dalle tinte si ricche e si vere, si 
soavemente simpatiche. • 

Era un- debito vecchio, è vero, ma Lecce 
volea pagare splendidamente, quindi conveniva 
aver pazienza, e raccogliere denaro tanto 
quanto bastasse ad erìgere un monumento non 
indegno del grande Manzoni e non disdicevole 
a questa bella città, la quale, se non possiede, 
pregevolissime opero d' arte, ha però la for
tuna invidiabile di essere stupendamente de
corata dal più abile degli scenografi: la na
tura. . . . 

Il monumento sorge nella più vasta e nella 
più naturalmente decorata dolio piazze di Lec
co, quella che si chiama già da anni «largo 
Alessandro Manzoni», 

Oggi nudavi dico del monumento ; rispetto 
il mistero gelosamente custodito dalle impal
cature. Queste cadranno demonica, e allora sé 
ne parlerà. 

Vi dirò intanto che un Comitato attivissimo, 
compósto di persone intelligenti a cui presie
deva quell'altro nostro grande o concittadino," 
che .la morte troppo pressto ,cl ha rapito, l'api' 
Antonio Stoppani, da vari anni lavora assi
duamente, non scoraggiandosi mài à nessuna 
difficoltà, per compiere il suo mandato. Anche 
dopo la morte del compianto prof. Stoppani 
parve che lo spirito di lui seraliatw>itb";,òpe-
roso aleggiasse intorno all'azione del Comi
tato, e infervorasse i componenti a compiere 
l'opera loro. 

Il lavoro artistico, della statua e'deglì alto 
rilievi che orneranno tre faccio del monumento 
fu affidato al distinto scultore.Francesco Gon
falonieri di Milano che diede già a Lecco u-
n'altra statua, quella di Garibaldi. 

Della fusione fu incaricata la Casa Barzaghi, 
o l'opera sarebbe stata già finita l'anno scorso 
e il monumento inaugurato press'a poco a que
st'epoca, se la difficilissima operazione delia 
fusione, per un incidente disgraziato, non fosso 
andata a male. 

Si dovette quindi rifaro tutto da capo e si 
rifece. 

Ma questa seconda volta il lavoro riuscì per
fettamente. Gli alto rilievi sono già a posto. 
Oggi, 8, deve arrivare la statua, che sarà col-'i 
locata sul monumento. 

Per sabato tutto sarà pronto. 
Il programma per domenica, 11, è il se

guente : 
Al mattino ricevimento delle numerose rap

presentanze nel Teatro sociale. 
Dopo il mezzogiorno il comm. Gaetano Ne

gri, già sindaco di Milano, Senatore del Regno, 
terrà in Teatro un discorso commemorativo su 
Alessandro Manzoni. 

Grandissima l'aspettativa ; il nome ce ne dà 
diritto. 

Alle ore 2 formazione dei corteo, giro per 
la città e scoprimento della lapide sulla casa 
ove.nacque Antonio Stoppani, 

Alle ore 3 inaugurazione solenne del monu
mento al Manzoni. 

Poi il banchetto sociale, luminaria della cit
tà, fuochi artificiali, infine serata di gala al 
teatro. ':,.":• 

Numerosissime le rappresentanze che da ogni 
parte d'Italia, ma specialmente dai paesi della 
regione lombarda annunziano la loro venuta. 
Molte le bande musicali cha rallegreranno la 
festa geniale ; fra le altre quella distintissima 
di Milano : straordinario il concorso dei fore
stieri. 

Insomma tutto ci fa sperare che la solennità 
abbia a riuscire degna del nobilissimo scopo, 
e memorabile nella storia municipale della 
gentile Lecco, 

Purché il solito Giove Pluvio dei cronisti 
non ne faccia una delle sue. E, per verità, 
oggi ha cominciato a farla, ed un'acquerug-
giola, fina, insistente, noiosa, bagna i prepa
tivi dalle feste; e il Resegone è incappucciato 

di nuvole pregne di pioggia e il lago non pro
mette nulla di buono. 

È vero che qui, da un'ora ad un'altra', 11 
tempo muta, basta un soffio di Eolo, e Febo 
ricomparisce tosto, 

Ecco; ho cominciato con una ardita -.novità 
d'espressione, e chiudo eoa peregrine remini
scenze mitologiche... Vial .confessatelo!... non 
sono un cronista modello?.,. 

Per l'inaugurazione del monumento 
a d A- M a n z o n i 

L'onor. Biancheri, presidente della Camera 
dei deputali, ha pregato i deputati di Lecco 
(Como II) di costituirsi in Commissione, sotto 
la presidenza dell'onor. Merzario (anziano) al
l'uopo « di rappresentare la Càmera alla pa
triottica festa».: 

li dott, cav. Giovanni Rosmini rappresenterà 
l'Accademia degli Agiati di Rovereto, patria 
dei Rosmini. 

Cesare -Cantò, ha. inviato alla presidenza del 
Comitato la seguente lettera: 

« Rovaio, 6 otìobre 1891. 
«Pur troppo i miei senili incomodi ni ' im

pediscono di profittare dèi biglietto ch'Ella mi 
offre. Applaudo a Codesta popolazione, che o-
nora un personaggio venerato e caro a tutti, 
ma specialmente a codesta città, che illustrò, 
in un libro, che «cèrto non morrà». 

« Con paesana compiacenza mi protesso 
«Dì Lei obblìgatissimo 

«Cesare Cantù ».,' 

La salute del Sindaco 
Leggiamo con dispiacere nell'Italia, in 

data di Milano; 8: 
L'altro ieri è tornato dalla sua villa df'Csr-

nobbio il sindaco conte Beiinzaghi, con la'>sua 
famiglia.---..'.,>-„-•-. , ''<,[!.: 

p -tornato indisposto; si parlava ieri, dì, un 
semplice raffreddqro, e Ano alle 0 pom-, le 
notizie erano abbastanza tranquillanti. Pur 
troppo però dalle 6 in avanti lo stato,dell'in
fermo si è notevolmente aggravato. Fu; subito 
chiamato a consulto il-prof. Todeschini insie-.-. 
me al medico di casa doti Cattaneo. 

I medici giudicarono grave la situazione, 
tanto che la famiglia ha creduto di. aderire 
al desiderio dell'infermo di avare i conforti 
della religione. 

Accorse un giovane sacerdote della parroc
chia di S. Fedele, ii quale dopo averlo con
fessato gli portò il viatico. 

E per desiderio del conte Beiinzaghi fii te
legrafato a monsignor Catena, preposto p a r 
roco di S. Fedele, suo amico personale, il 
quale arrivò dalla vicina villeggiatura allo 9 
di séra, e. si pose al fianco dèi malato. 

Siccome l'assalto asmatico era forte, par 
diminuirlo, si tolse il malato dal letto e lo si 
adagiò su di una poltrona, dove si riebbe al
quanto. 

La notizia dell'aggravamento si diffuse ra
pidamente per la città e "fu alla casa del sin
daco, in via Andegari, un continuo accorrere " 
di amici, di conoscenti, o di cittadini di tutte 
le classi, ansio i di avere notizie dell'illustre 
ed amatissimo infermo. 

Fra gli accorsi notammo il segretario del 
Comune, comm. Tagliabò, il comm. Ratti, vi
ce-direttore della Mediterranea, due o tra as
sessori, alcuni consiglieri comunali ed alcuna 
notabilità della Bahoa e del Commercio, 

Al capezzale dell'infermo stanno il, figlio co. 
Decio, la moglie, il cognato, la figlie od il ge
nero, signor Locatelll. 

Al Municipio e alla famiglia pervennero 
numerosi telegrammi fra cui uno della Casa 
reale. . 

La Lombardia dice; . . . 
All'ora di andare in macchina - oro 2,S0 -

apprendiamo che lo stato dell'on. Beiinzaghi. 
si mantiene sempre assai grave, Egli è profon
damente assopito. - -

La famiglia, i medici è don Catena stann»-
al capezzale dell'illustre infermo. 

Un dispaccio al Beslo del Carlino dice: 
MILANO, 9, ore lop. — (gold.), u bollettino 

della salute del conte Beiinzaghi questa sera 
é assai confortante. V asma è diminuita, il 
torpore è cessato, 0 le condizioni generali del
l'infermo sono migliorate. 



UNA DIMOSTRAZIONE 
sèria e simpatica 

Il caporale Cattaneo nei suo paese nati-
io. «"Scrivono alla Gazzétta ilei Popolo da', 
Favria (Cauavese), 7 : 

Ieri sera, alle ore. 8, arrivava, in. Favria, 
, suo paese nativo, il valoroso caporale Catta

neo. . '",; ' ' "' " 
—Avvertiti telegraficamente, si trovavano ad 

incontrarlo alla staìsiohe di Rivarolo l'egregio 
.avv.1 A.' Cappèllo; nostro sindacò! il cav.; Co
stantino, il Nestore deiveterani-dei.bersaglle: 

. ri, e molti insigni personaggi di Favria, non
ché le Autorità' di fairaróló; •''•'•' •' ! 

... 11 caporale Cattaneo, al suo scendere dal 
treno,- fu fatto segno alle più entusiastiche ae-

', vclamazioni. Egli, tutto giulivo e sorridente, 
baciò e ribaciò il nostro-sindhcò, il cav. Co
stantino,- e, tutti gli astanti,; amici e parenti, 

, e commosso tutti ringraziava dell' onore fat
togli. 

Ji Essoiportava in petto la medaglia d'oro ri
cevuta, dalle mani del nostro amato Re Um
berto, ed il cav. Costantino era'fregiato delle 
sue dieci decorazioni, fra cui tre al valor mi
litare d' argento ed'aitra di bronzo ; tutti! i 
Favrieai erano orgogliosi di accompagnare Un 
paese due si distinti cittadini. t. 

Ben più entusiastico fu il ricevimento in Fji-
,. vria. • : ".• 

Andarono ad incontrare il caporale Catta
neo tutto il Consiglio comunale, la Società ;di 

..M. ;S. con bandiera, e l'intera cittadinanza, 
vecchi e ragazzi, tutti volevano vederlo ed 

. abbracciarlo, ed unanimi gridavano : Evviva 
. il caporale Cattaneo I Evviva i: Bersaglieri I 
Evviva 1'Esercito 1 Evviva Re Umberto I Eia 

•..-, brava banda mnsicala di Favria faceva eco 
alternando inni patriottici. 

Commovente fu l'incontro dei genitori còl 
"mutilato figlio, reduce dalla polveriera di Ro

ma, ove miracolosamente scampò, salvando 
: molte vite. i 

MONUMENTI E BENEFICENZA 
Ai prefetti del Regno, fu indirizzata la se-

' guanto circolare dal ministro d'istruzione pub
blica1, si Roma, 29 settembre 1891. 

«La legge 17 luglio 1890. n. 6972 (serie 3') 
sulle istituzioni pubbliche di beneficenza, pre
scrive all'art.* 18 e 19 ch'esse tengano al cor
rente un esatto inventario di tutti i boni mo
bili, ed immobili che faranno parto del rispet
tivo patrimonio, e di darne comunicazione ài 
Sindaco e alla Giunta provinciale amministra
tiva. E ]' art, 36 della stessa legge sottopolle 
all'approvazione delia Giunta provinciale am
ministrativa i contratti di acquisto e dil- alle-

.nazione di beni immobili, (salve la disposizioni 
della legge 5 giugno 1850, relative alla; capa
cità di acquistare dei corpi morali) nonché ie 
deliberazioni che importino trasformaziono fé 
diminuzione di patrimonio. . . , -

« Uno degli scopi dei suaccennati articoli di 
legge è quello di procurare !a necessaria tu
tela alla parte monumentale' del patrimonio 
delle istituzioni pubbliche di beneficenza, le 
cui amministrazioni, come dispone l'art. 23 
del relativo regolamento amministrativo, deb
bono tenere l'inventario di tutti i beni che 
costituiscono il patrimonio di ciascuna istitu
zione da esse rappresentata. 

«Lo scopo dell'inventario è ancora' meglio 
' specificato dall'art. 2 del regolamento di con

tabilità della legge suddetta il quale prescrive 
doversi descrivere nellaiparte attiva, i fabbri
cati, coll'indicazione e la descrizione degli og
getti d'arte che ne fanno parte, e gli oggetti 
d'arte che non fanno parto, degli immobili; e 
ulteriormente dall'art. 7, il quale prescrive 
che i beni mobili infruttìferi si inscrivano pei 
loro valore reale noto o presunto. 

«Questa distinzione e separata catalogazione 
delle opere d'arte che formano, e di quelle 
che non formano parte di un determinato edi-

' ficio è molto importante, e corrisponde per-
{fettamente ai due grandi rami del catalogò 
generale dei mouumonti e oggetti d'arte ini-

"zìato da questo Ministero. 
' ' « Quanto agli oggetti d'arte ohe non fanno 
'parte degli immobili, basterà conservarne là 
registrazione nei moduli già in uso. 
:'«Quanto alle parti monumentali degli edi
fici, ò da tener presenteche l'art. 3. del re
golamento di, contabilità succitato prescrive 
'che i lavori immobili siano descritti nell'in-
'véntario o negli appositi registri di consistenza1 

allegati al medesimo con le seguenti indica
zioni: 

~ '•««) Luogo, denominazione, estensione, qua
lità"è descrizione risultante dal Catasto; b) Pro-, 
•Vehièuza e titoli di proprietà; o) Valore e ren-1 

dita; d) Oneri; e) Uso. 
•• «Queste indicazioni sufficienti perdetermi-
nare lo condizioni giuridiche od amministra
tive in'cui si trovano" i beni immobili appar
tenenti agli Istituti pubblici di beneficenza sono 
precisamente quelle stesse che servono .di base 
'alla catalogazione dei mouumonti o degli og-
•ttettì artistici che costituiscono la parte mo
numentalo degli edifici da catalogarsi o tró-
vansi perciò riassunte nella scheda por l'e
lenco doi monumenti cell'aggiunta di poche 

altre giudicate utili per gli scopi scientifici dal 
catalogò. 

Importante com'è il mantenere-unità di in
dirizzo nella catalogazione dei monumenti, è 
indispensabile stabilire sin d'ora odilo ammini
strazioni dagli Istituti pubblici di beneficenza, 
le modalità di esecuzione per ciò che riguarda 
la parte monumentale dei patrimonio ; affidato 
alla loro cura. Ad agevolar tale compito que
sto Ministero formerà al momento opportuno 
le schede occorrenti, e in numero bastante 
parche. la :regist'raziono sia fatta su tre esem
plari, due da rilasciarsi alle amministrazioni 
locati mentovato dalla leggo sulle istituzioni 
di'beneficenza, è una da trasmettersi al Mi
nistero; il quale frattanto.si raccomanda ai si
gnori prefetti affinchè invigilino che sì ottem
peri al disposto dèlia leggo stossa cominciando' 
dà ciò che riguarda gPinveritàri, ' 

« Il ministro: P . Villari » : 

Sronaea del Hegno 
Roma, 8. —.L'ipotesi dell'articolo sui trat

tati di commercio-deli'on. Ellena,, pubblicato 
nella Nuova Antologia, che cioè si sia an
dati a Monaco senza conoscere prima ciò che 
avevano stabilito fra loro l'Austria-Unghètiia 
e la Germania, è vana; poiché il Governo'e i 
nostri delegati conoscevano perfettamente ciò 
che avevano accordato quei due Stati; i quali, 
specialmente la Germania mostrano la mag
giore arrendevolezza. Ma anch'essi hanno ì 
loro Parlamenti. Se l'Italia'domanda non po
che e nuove 'concessioni, anch'essi chiedono 
dei correspettlvi. Però i limiti delle divergenze 
si vanno restringendo; e non avendo troppa 
fretta, poiché c'è tempo, il Governo italiano ha 
la piena fiducia, grazie alla equanimità di tutte 
le parti contraenti, di riuscire nelle negozia
zioni,: migliorando le antiche stipulazioni. I 

— Il Governo riceve notizie di una singo
lare attività degli incettatori di ^cedole' e di 
spezzati; però è anche soddisfatto della buona 
opera con cui gli Istituti di credito paraliz
zano questi incettatori. [Perseli.) 

Milano, 8. —Il conte Giers, ministro de
gli affari estèri di Russia ha lasciato ieri la 
nostra città, ed è partito colla famiglia, ac
compagnato dal seguito, per Pallanza, col treno 
delle ore 12.50. Viaggia in un coupé riservato. 
Alla Stazione si trovava il Console russo. 

" r • • • ' (Perseti.) 
Firenze, 9. =" I funerali di Peruzsi. r— 

Si celebrarono stamane in Santa Croce i so
lenni funerali per Ubaldino Peruzzì. ' 

Vi assistevano Branca, Vinari; Pascolato, 
moltissimi senatori e.deputati, le autorità po
litiche e militari,: la1 magistratura, 1 rappre
sentanti di Roma e doi Comuni della Toscana 
ed altri parti d'Italia, i membri stranieri del 
congresso geodetico e folla immensa: 

Il tumulo era coperto di corone. 
Un battagliane di granatieri rendeva gli o-

nori militari. 
La cerimonia-è riuscita imponente, 

•>•• ' (Corr. Italiano) 
i— ieri sera- all'Ospedale, in una camera a 

pagamento, è morto l'abate Caselli, inven
tore del pantelegrafo. 

Era affetto da paralisi. 
Il nome dell'abate Giovanni Caselli è uno 

dei più chiari negli annali della scienza con
temporanea e la sua biografia si Compendia in 
una vita modestissima tutta dèdita alio studio 
a alle! speculazioni più utili e interessanti. 

— Assisteva alla cerimonia anche il sena
tore conte Guglielmo Qambray Dìgny, in rap
presentanza della Società dì Solferino e San 
Martino, di cui il Peruzzì fu per molti, anni 
Uno dei Vice-presidenti. 

Genova, i). — Scontro ferroviario. — 
Giungo notizia di uno scontro ferroviario av
venuto stamane sulla linea tra Pavia e Vo
gherà. I due treni scontratrisi sono due treni 
merci, e pare abbiasi a lamentare un guar-
diafreno morto ed un altro ferito. 

La lìnea è rimasta ingombra, ed ha quindi 
subito ritardo anche il diretto di Roma. 

Mancano sinora i particolari. , 
Napoli, 9. — Suicidio. — A Santa Maria 

si è suicidato quel maresciallo dei carabinieri 
colà di stazione con un colpo di rivoltella per 
una punizione disciplinare che gli era'stata 
data. Aveva 34 anni. , 

Borgo San: Lorenzo' SJ. =» Arrivo — 
L'òn. Branca accompagnato dall'on. Pascolato, 
dal senatore Digny a dai deputati Brunicardi, 
Torrigiahi e Gentili a da tutto il personale 
tecnico della Ferrovìa Firenze-Faenza, è giunto 
qui ricevuto dai sindaci del Mandamento e da 
altre Autorità. Grande fo|la ara alla stazione 
a riceverlo colle bandiere e banda. Il mini
stro fu acclamato. 

Roggeri, - Messalina id.,- Briosa della Società 
Antenore - Duce. id. 

.CORSA DILETTANTI. - Favorita di Busatta -
Fattoti, di : Pedrazza - Lina di Masi - Lena di 
Sbolchiero •- Rondella 3' di Lorenzi - Spero-
nella di Fardelli. 

CÒRSA. PREMIO IPPODROMO. - Spafford, ama--, 
ricàno, dèlio Stud Bolognese - Grandmont, 
americano, della Società Antenore - Briosa, 
italiana, id. - Luce, italiano, id. - Lubiesny, 
russo, del cav. B'ossi - Gruppo, italiano, del 
bar. Roggeri - Roche, italiano, di Budini - Chi 
sarà? italiano, di Bonetti. 

CORSA DEL .MINISTERO D' AGRICOLTURA. -
-Lucifero deli bar.' Roggeri - Felice' della So
cietà Antenore -:Forse, id. -Astrai del bar. 
Bianchi. - Fultoh del sig. Pedrazza. 

CORSA. UIUTAKY. - Nibiiette dei tenente Ro-
docanacchi - Olentaigh id. - Foly del tenente 
Levi — Tata del sottotenente Francati - De
stino Ae\ sottotenente Marnili. 

CRO PRC 

C R O N A C A V E N E T A 

iiE COESTAIÀNDRIGO 

Ecco l'elenco dei cavalli inscritti per le corse 
di Sandrigo che avranno luogo nei giorni 11 
o 18 corrente alle.oro 2.30 pom. 

CORSA PREMIO SAOTRIGO. - Gruppo del bar. 

INACA» •DgXA_TROYIHCIA. 
' (NOSTRA CORRISPONDKNZA) 

Camposamplero, 8. —' (A.S.) Anche qui 
giunse inattesa e repentina l'infausta notizia 
della morte del comm. Aristide Gabelli, depu-
toto al Parlamento, e l'Associazione magistrale 
ne provò immenso cordoglio, poiché i maestri 
tutti Lo tenevano come il loro duce valente, 
Lo ammiravano come conoscitore profondo 
delle scienze pedagogiche, e nei suoi aurei 
Scritti avevano appreso ad amarlo e stimarlo 
ancora prima dì conoscerlo personalmente. ì 

La sua fama passerà ai posteri e non morrà 
giammai, anzi icol volger degli anni rifulgerà 
dì luce ognor più vivida. 

Le sincere condoglianze che sì levano dao-
gni canto dell'Italia, valgano a lenire il do
loro acerbissimo della desolata Sua famiglia. 

: ; * • j f 

' * * 
Este, 8. —'A proposilo di un suicidio. 

— Ci affrettiamo a pubblicare questa lettera 
di rettifica ben dolenti se un 'nostro corrispon
dente si lasciò trarre in errore da una voce 
che tuttavia correva.-

Onor. Sig. Direttore, 
Nella cronaca cittadina dol Comune di ieri 

leggo un cenno relativo al suicidio del Com
piànto sig., Luigi Apostoli, ne! quale sta scrit
to che « causa del suicìdio fu il non. aver pò 
« tuto iar onore ad impegni di avallo concesso 
« ad un parente ». 

Permetta a me, che nella sventura che ha 
colpito la .famiglia Apostoli ebbi - ocoasione di 
leggere la lettera,.del defunto diretta al cav. 
Lazzarini nella, copia lasciata in un mobile del 
suo appartenente, di smentire recisamente la 
erronea informazione avuta dal suo repòrter, 

La causa,.del tristo passo non fu g(à quella 
dal suo giornale accennata, ma dispiaceri do
mestici d'indole intimissima, e, forse, una con
dizione di mente non ferma; Nessun impegno 
di avallo cui il sig. Apostoli non potesse far 
onore, sussiste, ed egli lascia sostanza più che 
esuberante per far fronte agli impegni che per 
conte di altri aveva dovuto assumere. 

Certo che ella mi userà la cortesìa di ren
der pubblica tale '[dichiarazione di rettifica, 
gliene anticipo i più vivi .ringraziamenti e mi 
seguo con tutta stima suo 

Devot. Servo 
* . Avvocalo M. Bori 

, Cittadella, 9. — (L. G.) — Ieri sera a-
vémnio la prima rappresentazione, della Lucia 
e, sebbene in causa del cattivo tempo la sera 
fosse pessima, pure il teatro era affollato. 

Si meritarono molti applausi la signorina 
Cipriani, soprano; il tenore cav. Mozzi, il bòi-
ritono Astiilero ed il sig. Landò (basso), |1 
secondo tenore, il secondo baritono. Anche il 
nostro concittadino sig. Andretta ebbe, nella 
sua breve parta, prolungati battimani. J cori 
poi sono ottimi.. ' 

Domani, sabato, seconda rappresentazione.: 
* . * • 

Piove, 'IO. = {Effe) =• Per un paese come 
il nostro, che si vuole nella via del, progres
so (I),' certe sconcezze non si dovrebbero ve

rificare:-valga per l'igiene e moralità là 
cattiva costruzione di certi cippi vespasiani, 
fra i quali qualcuno ve n'è sotto il naso dei 
nostri amministratori. Chi si trova costretto 
ad approfittarvi è obbligato ad una posa tut* 
t'altro che comoda per n'o.i insudiciarsi o 
quando nieno ancora peggio, - aggiungasi,, a 
questo la fetente esalazione, , 

Intendiamo con ciò protestare contro Pati 
tuale sistema ondo sicuri'uh po' più l'igiene 
col frequente espurgo delle fogne, traspor
tando ed aumentando, se occorre, cou fosse 
e ripai-ando i cippi convenientemente. , 

È dettai... ma ritorneremo sull'argomento 
se il pubblico reclamo non sarà sollecitamente, 
accolto ; coma pure se lo vie Schioppeltieri, 
Ansedisto e Selice continueranno ad essere, 
veri immondezzai. 

# * , 
Montagnana, 9. =» (r). Martedì sera (6), 

serata d'onore del distintissimo baritono sig. 
Mov» Achille benché recita fuori d'abbonamento 
magnìdao teatro, Il bravo artista deve essersi 
convinto che noi non siamo andati errati chia

mandolo, (ino dalla secónda, il beniamino del 
pubblica. La nota romanza « 0 : Lisbona alfin 
ti vedo»;non nuova al nostro pubblico, obba 
in lui un esecutore invidiabile per voce e por 
espressione artisticamente perfetta. Infiniti gli 
applausi. ' ' 
. Al simpatico e valentissimo artista furono 
regalati dei bellissimi oggetti preziosi. Anche 
nei prossimi e sicuri trionfi il sig. Moro non 
vorrà dimenticare lo foste che gli furono fatte 
fra noi-

CRONACA DILLA CITTÀ 
—^asscjs.-

Per Aristide Gabelli. 
il Sig. Prefotto di Venezia impossibilitato 

ad intervenire ai funerali dell'Onorevole Ga
belli, stante la convocazione del Consiglio Pro
vinciale fissato per il 9 corrente ha pregato 
il Sig. Prefetto di Padova a voler rappresen-
tare quella Prefettur.v. 

* *., 
L'onor. Senatore Guerrieri ha telegrafato 

condoglianze alla famiglia Gabelli. 
, w . . . ' • - , 

* * 
S'. E. Luzzatti ha inviato al Sig. Prefetto il 

seguente telegramma; 
«Ho sperato sino all'ultimo momento di 

poter .venire'̂ 'a Padova a darà l'ultimo addio 
all'indimenticabile amico ; ma la febbre mi 
trattenne a letto e qnìudi prego Lei di" rap
presentarmi domani ai funerali e di dichiara
re in nome mio che l'Italia ha perduto uno 
dei suoi pensatori più potenti e sani, uno dei 
suoi caratteri più illustrati e pari, che ricor
dano aurei tipi della sapienza antica. 

' *\ 
Con nobilissima e commovente lettera l'Ono

revole Tenani partecipò al Signor Prefetto 
che impedito per motivi di salute dall' inter
venire, ha pregato gli Onorevoli Romanìn a 
Chinàglia di rappresentarlo ai funerali del 
compianto Collega, degno davvero che gli 
uomini della nuova generazione lo imitino, 
quanto anelli della vecchia l'hanno amato 
e veneralo. V 

» , . . f• ' 
. :*• è . ' ' . : ' . ' . . 

S. E. il Primo Presidente della R. Corte 
d'Appello in Venezia ha incaricato il Sig. 
Presidente del Tribunale di Padova di rappre
sentarlo ai funerali. ; i 

i " . » ' 

* * 
Il Signor Procuratore Generale del Re presso 

la R. Corte d'appello in Vehézia haincaì'icàto 
11 Sig. Procuratóre del Re di Padova di rapr 
presentarlo ai funerali. 

Dopo il trasporto funebre del compianto 
Comm: Gabelli, giunse il seguente telegramma : 

Roma, 9 Ottobre 1891. 
Sindaco PADOVA.' . 

Ho pregato il Prefetto di rappresentarmi 
alla funebre cerimonia, non potendo con mio 
sommo rammarico assistervi. Ma nell'istante 
tristissimo,-in cui la salma indimenticabile 
amico col quale ho vissuto in fraterna con
suetudine ritorna alla terra; mentre il suo 
spirito immortale è già Volato fra gli eletti 
del Cielo, permetta che io mi associ al | pro
fondo compianto della mia Padova, la quale 
sente nel suo alto patriottismo quanta luce 
d'ingegno italiano siasi spénta, quanta nobiltà 
dì carattere siasi con Lui perduta1. È morto 
come è vissuto, isereno fra i più crudi tor
menti, in Lui riproducendo il tipo degli an
tichi stoici e traendo dalla filosofia la rasse
gnazione e i conforti che a pochi privilegiati 
essa consente e che i più l'attingono alla fede. 
Quest'uomo 'che muore posando la penna di 
cui si- è servito crime un arma per difesa dei 
grandi ideali della Pàtria'e del vero, ci invita 
al lavoro austero e assiduo, e a quel fecondi 
raccoglimenti coi quali si collèga la fortuna 
d'Italia. 

' Ministro - LUZZATTI. 
*% . « ' 

Scorze, 9 Ottobre 1891. 
Sindaco. ' . - PADOVA. 

Prego Vossignoria rappresentarmi funerali 
compianto Deputato Gabelli. Grazie. 

Sindaco -FRATTIN. 
# • • • • • • * 

Funerali Gabelli, 
Dei discorsi, pronunciati bellissimi; quello 

dell'on. Cavalletto che s'intonò, a quel senti
mento affettuoso, patriottico che non è l'ultima 
delle sue doti,,quello del conte Saladini no
stro Prefetto che parlò diffusamente a nome .del 
Governo, quello del nostro sindaco co. Giusti 
che disse frasi riverenti, affettuose, quello del-
l'onor. Papadoppli alto, sentito e quello del 
provveditore Amati. Parlarono assai bene an
che l'onor. Donali in rappresentanza di Bel
luno città natale dell'illustre estinto ed il chia
rissimo prof. Emilio 2'eaa.per la .famiglia. 
. Il solo discorso che, attesa l'ora tarda ab
biamo potuto procurarci fu quello dell'on. Fam-
brl che pubblichiamo qui appresso perchè è 
anche uno splendido compendio della storia 
dell'intera famiglia Gabelli. 

-«Non, sono ben passati 5 anni dà che n « 
desta serena casa di via Kuoco un gran ,1(; 
moro 'li immilli di 'ludi , di lavori» •.,!,,,. 
no per così ditte in; pellegrinàggio , a portai 
il loro saluto à Pasquale Gabelli, il forte i j 
tematico, foltissimo ' educatore cui ll'iegaJ 
riconoscenza e riverenza filiale. 

E lo vedevano, ottuagenario vigoroso, to;.] 
nare dalle sue passeggiate con accanto ìsi* 
figli tutti esemplari, duo già variamente tE|i 
degnamente e [utilmente celebri, Federico ed 
Aristide, dissimili d'indole e d'ingegno; mjj 
di acutezza, di sapere, di bontà, di, lealtà, 

Il padre ne aveva non solo procreate le | 
sona ma gli spiriti crescendoli secondo gli 
gogni o lo attitudini, avviandoli o formandoti 

E questi due nobilissimi ed ìndipendemj 
spiriti pendevano dal labbro di lui òhe ei 
senza prò sunzioni ma senza esitazioni afoi 
stico, dal suo labbro sgorgavano la vlr-fià'ej 
pace. Tacevano essi, e lui, dinanzi gli scali 
di Federico e il criticismo dì Aristide non »] 
veya nulla da contrapporre. • 

Era una ammirazione e una edificazioni 
vederli, sentirli. 

Ed ora, dopo soli 5 anni, ciò è complela,1 

mante finito; la terra li ricopro tutti, crudel 
mente tutti. 

Ed ahi I di quanti e quali elementi di verini 
e di moralità s'è così impoverita! j ! 

Di Pasquale è di Federico io stesso èbbi i l 
supremo dolore di pa r l a re in questa Padova 
stessa: che dire di Arist ide, il più compie^ 
il più perfetto, sebbene io non osi betì dire 
maggiore di tu t t i ? , 

Quali lezioni rampol lano da ogni pagina a 
suoi scri t t i , da ogni par t icolare della sua~vitS 

Donde, ai si domanda, in sì mite indolii 
tanta volontà e tan ta forza ? Como sì m o d | 
sta vita viene ora corona ta dalla imponènte 
sana popolarità della quale è sì evidènte 
splendida ressa di tu t t i i migliori accorai 
profondamente, e ques ta ressa pure di popoli 
fu a t t i tudine non diversa ? B T ^ 

La popolarità, ora all'apice, egli graduai, 
mente raggiunse - e questo se non primo 
solo a certo esempio infinitamente raro mal 
efficace dal come la temperanza, il senno, la 
lotta calma, ma perseverante contro tutti qui 
pregiudizi che danno la popolarità falsa, fini 
sca per creare e fondare incrollabilmente la 
vera. E proprio vera, incrollabile, duratili', 
finché duri culto della verità e. dell'ingegno 
è questa di còdest'uòmo venerato ed amato, 
perchè egli non rispìéndettè per farsi scorgeroj 
ma soltanto per illuminare. 

È se illuminò per davvero, ve lo disse: testé! 
per tutti il Villari, cioè il più ammirato dei suoi: 
ammiratori.. La.maggiore e la più utile dalli 
lezioni che emanano da questa bara ed ama' 
neranno dalla sua tomba sarà questa che la' 
utile grandezza sua, non fu già l'effetto della] 
strapotenza di qualche facoltà singola -o difi 
qualche gruppo di facoltà, ma quello dell'ar
monico equilibrio di tutte - la non precoce 
potenza dinamica di lui (la cui gioventù crebbe 
anziché scemare col tempo) derivò dalla sua 
iniziale potenza statica. 

Da giovane egli parve maturo e quasi vec
chio, perchè era ancora semplice formatore e 
preparatore di se, da adulto invece.fu giova' 
ne, mentre poi da vecchio e infermo fu., più 
sapiente non solo ma più produttivo e versa' 
tile che mai. 
.Gli è che la sua statica diventò dinamica e 

quindi la sua riserva fecondità, il suo equili 
brio slancio. , 

Di lui davvero può dirsi lo stile è l'uomo • 
egli operò come scrisse e scrisse come operò. 

Non fu soltanto coerente sempre ai princ'i 
pii e alle Unse generali segnatesi: la sua vita 
e anche il suo umore furono il suo pensiero 
•in azione, di quel pensiero che anziché disgiun
gersene pel gusto dì volare era lo studio ini
ziale degli atti e delle opere sue-. 

Io ho qui in mano l'ultimo foglio sul ipajle 
la sua "pènna segnò i caratteri (estremi. | 

L'èbbi, bagnato ancora dì lagrime,.dalle 
mani della sorella che fu il provvidertziaie con
forto dei suoi ultimi terribili mesi: Egli descriva 
la faccialei vecchio Pasquale 'Con queste 
parole: la sua larga faccia, egli dice, era piena 
di benevolenza, di tranquillila e di dolcezza. 
Ebbene tale era, non la figura sua; pur troppo 
'infoscata e sformata dal doloro, ma bensì la 
sua fisonomia morale. Tale il suo stile, il suo 
umore, il suo metodo, tutto l'ordine dei suoi 
ntezzi e dei- suoi fini, ' 

.Benevolenza, tranquillità* dolcezza! 
L'Istituto di scienze Che lo pèrdette appena 

acquistato, appunto perchè tutti gli omaggi, 
tutti i compensi gli arrivarono pur troppo 
alla soglia della tómba, gli malsda profonda» 
mente contristato per: l'Italia e per so e per 
mia voce gli estremi saluti: 

La popolarità vera e sana vuol èssere uà 
fatto di continuità e non di interpoliate scili" 
tillamento, la celebrità véra che la sanzione 
eterna non può essere un mosaico ma » 
getto. . .. 

E di un getto, o (signori, là condizione # 
stabilità, di perpetuità è.questa: ohe non ab' 
Ma bollo. 

E qui, di bolla davvero non ce ne sonò - tutto 
vi è pieno, tutto compatto. La tarda colobi*1 

di Aristide Gabelli è fatta di coscienza e po' 
coscienza di lavoro, e poi lavoro. 



Il gotto qùìiltll silda i secoli. - Il nostro 
«omo, corno disse il, Davanzali di Agricola, 
sarà narrato e conto agli avvenire. > 

F a m b r i , 

*. *, 
Non avendolo potuto ' fari, perchè a cari-

moina Anita il giornale ara già in distribu-
sdoiie, completiamo oggi la relazione sui-fu
ngali ai questo benemerito cittadino. 

Dada casa in via Zucco alla Chiesa di S. 
Soflà. il feretro fu po))i«tto-Si mano dai Bigriori 
professori Achille Bredaètìneélio per la 
Università, ymSn.Sorguto h.Piazza per il Li
ceo, Zaffato e Ferretto per il Ginnasio,, Vii-
((inoliteli e maestro Bàmpó p°r le scuole ele
mentari e Se 'LuceM per la scuola nor-
male. ' ' * , . ' , , 

Oltre il deputato Papàdopoli dì Venezia c'e
rano anche gli ou. .Tiepólo, Tremi, Valli, 
Donali, "Chinaglia Romanln-Jacur che rap
presentavano, questi due ultimi, l 'on. rena
ni, Cittadella, Malula, Berlolini unitamente 
a quelli che abbiamo elencati ieri, 

Rappresentava le deputazioni provinciali di 
Venezia e la nostra il presidente di questa 
comm. Segalaio. 

Rèndeva l'estremo tributo dì affetto e rive
renza alla salma dell'amico perduto l"archP 
tetto Camillo Bailo, rappresentando l'.acca-
cademia, di Brera. 

Dopo recitate le esequie nella chiesa dì S. 
Solla il corteo si. ricompose ed accompagnò il 
feretro, fino alla porta Savonarola dove furono 
pronunciati } discorsi. ; 

Àgli oratori annunziati ieri dobbiamo ag
giungere i sigg. on, Papàdopoli, comm. Fam-
briei'oa. Marcò Sonali che ai inerissero quan
do noi avevamo già consegualo l'elenco. 

Vedemmo una numerosa rappresentanza del 
corpo insegnante femminile elementare è su
periore. 

Oltre la signora Wolff-Bassl, e' erano ; la 
«ignora Ida Piloilo, la signora Vittorino Si-
reni D'Ancona i sindaci di Dojó, Strà e Mi
rano, ... 

Il cav. Paresi rappresentava il Tiro a segno 
•del quale ne è 11 Presidente. 

Il Senatore Mintoti rappresentava l'associa
zione monarchica Liberale di Venezia. 

Il cav, Q. Malula feria, nostra camera di 
commercio e quella di Venezia. 

Il Presidente del nostro Liceo cav. Galanti, 
oltre che 11 Ginnasio Liceo di Padova, rappre
sentava anche il E. Liceo Terenzio Mamianl 
di Roma. . 

Ci erano pompieri e guardie del Municipio 
•di Venezia e: del Dolo. 

Fìttiti i discorsi verso le due poni, il curro 
funebre si mosse verso il cimitero preceduto 
-da altra carrozza recante tutto le ghirlande. 

A-iCompletare queste notizie è giusto ricor
dare iche l'ordine perfetto ed il buon anda
mento della cerimonia sono dovuti alle cure 
affettuosissime del sig. Raflopulo nob. Seba
stiano che trovò contorto alla amicizia in
franta nel darò questa ultima prova di af
fetto) 

Abbiamo ricevuto anche la mestissima cir
colare di partecipazione della morte, spedita 
•ai suoi soci dal Reale Istituto Veneto di Scien
ze, lèttere edart i , comunicataci dal segretario 
suo "comm. Fambri,. , # 

E fra le ghirlande ne abbiamo notata una 
•che bellissima, portata a mano da studenti al 
cui nastro portava* la scritta: Istruzione àtas-
siea-tecnica-normale. 

Era.questa un'omaggio dell'Istruzione se
condaria di Padova all'Illustre scrittore di 
cose didattiche. 

Ed ora che abbiamo terminato il penosis
simo incarico del nostro dovere che ci tolse.au-

I che il lieve conforto di poterci abbandonare 
a l dolore per la perdita dell'amico, di cui a-
vevamo la più alta stima e venerazione, ci 
sia permesso mandare da queste colonne un 
altro affettuoso, mesto saluto al defunto af
fermando che le virtù di Ar i s t ide Gabel l i , 
conia scienziato, cittadino e patriotta non sono 
morte ma rispendonò più fulgide, nel!' altare 
che il culto/lei buono e l'amicìzia sincera hanno 
votato alla cara memoria. .. ;... 

• » 

. * * 
Presso la bara stava addóloratissimo il ni

pote tìglio del povero ing. Federico. 
* 

Riceviamo : , 
,-.: CamposampterOtSt 

(A.S,) Al ferale annunzio della morte imma
tura del corani. Aristide Gabelli l'Associazione 
Magistrale di questo Mandamento restò 'viva
mente impressionata, per cui, la Presidenza, si 
Prese cura di farsi pappresentare ai funerali 
colla rispettiva bandiera dai soci sig. Faggio-
nato Antonio, Lazzari Luigi e Simonetta A«-

i ionio. La suddetta Associazione oltre modo 
[commossa, porge una lagrima ed un fìore.sulla 
jtpmba dall'eminente pedagogista. 

;; Espositori P a d o v a n i . 
A quelli che abbiamo registrato dobbiamo 

l'Unirne altri dei quali ci giunge al momento 
notizia. 

Il sig. Domenico Calore, la cui fabbrica ri
nomata di carrozze- ha pòche rivali, manda 
all' Esposizione di Palermo quattro veicoli, ' 
uno più rimarchevole dall'altro per eleganza 
per buon gusto, leggerezza e "ad un tempo 
solidità. . . ' ' . ' •; . 

Sono quattro tipi dell' industria moderna in 
genere,di carrozze: ; 

Vn"Carrozzino a quattro ruote con coperto 
all;aKièricana,itinta'hera, filo i-osso. 
• Una Charettecon coperto bleu, carro giallo, 
Sii bleu, • "."".'•.' 

Un Americhen scoperto,' in legno natu
rale, 

TJn Milord cassa bleu e ; carro rosso. 
— Anche la rinomatissima Fonderìadi cam

pane, Colbàchini, manda i suoi prodotti. 

C o n t r o un p l a t a n o . 
Ieri, fuori porta S. Giovanni,.un giovinetto 

se ne andava tranquillamente col proprio tri
ciclo .verso ì colli Euganei, Mentre forse era 
inebbrìato dal pensiero di passare una lieta 
giornata e sognava chissà cosa ad occhi a-
perti, idiede una, falsa, sterzata ed andò ad 
urtare di tutta forza contro un platano. 

Una ruota del' triciclo andò sconquassata, 
ed il nostro viaggiatore se ne dovette tornare 
in città rimpiangendo la gita svanita e pro
testando contro l'avversità della fortuna. 

A proposito di questi platani, cade qui in 
accóncio raccomandare a chi spetta ùnpo' di 
sorveglianza perchè su diessi i riostri monelli 
neifanno di tutti i colorì, recando noli lieve" 
danno a quelle piànte tanto utili per. le om
bre che proiettano, nella strada e che servono 
a riparare il viandante dal cocente sole di 
estate. 

-, * * 
Il fa t to di A b a n o . 
Non facciamo proteste di sincerità, perchè, 

di noi, tutti sanno che siamo stati sempre sin
ceri, e quindi possiamo astenerci dal procla
marlo. 
. Il fatto di Abano, che un nostro confratello, 
cosi per dire, ha gonfiato in modo abbastanza 
grottesco, è precisamente quale noi l'abbiamo 
narralo : cioè finora nessuna creatura, né uo
mo né donna è in fin di vita.. 

Quanto al resto, del- quale il confratello, così 
per dire, promette occuparsi, fàccia pure : tutti 
i gusti soh gusti. Badi però alla storia di quel 
tale che per guardare il fuscello di paglia nel
l'occhio altrui non si accorgeva della grossa 
trave che aveva nel proprio. '.'"-. 

La storia è vecchia, ma s'attaglia; e noi 
potremmo benìssimo applicarla tutti i giorni 
al confratello, così etc. ; se non che abbiamo 
qualche cosa di più serio in cui spendere il 
tempo e la cura. •*. • • 

Del resto il confratello, cosi per ecc., ha 
già cominciato a ravvedersi anche sul fatto 
di Abano. Mentre, ripete in terza pagina che 
•V individuo ferito è in fin di vita, in uri tra
filetto ài seconda dice cautamente : « c'è poca 
speranza (ehm !) di salvarlo ».. 

Dunque la speranza c'è... è poca, dice lui,' 
ma c'è. 
..Ecco il,vero modo per indovinarla sèmpre. 

Ma tutti, caro confratello, siamo mortali e 
tutti per conseguenza esposti a far delle to
piche. . 

Ne avete fatta anche voi una ieri quando a-
vete sentito parlare degli oratori che sono ri
amasti muti come pesci sebbene si trattasse del 
Senato!!!! 

Ma.,.fi ma.....' ma ••• y 
* • 

F a t t o p ie toso . 

Ieri a Lùvìglìano, frazione del Comune di 
Torreglia, una grave disgrazia conturbava gli 
animi di tutto il paese. 

Una bella bambina di 7 anni appena, vispa 
sanissima restava sul colpo vittima di un ac
cidente. Alle 9 ant. un carro tirato da' buoi 
carico di frumentone e legna, di proprietà del 
sig. Laudon, transitava per la via maestra, 
diretto a Galzignano. Precisamente davanti 
alla casa, ex Faccanoni, ora Fasolato, laham-
bina,con altri due compagni, si attaccava.ai 
carro nello spazio fra le prime e le seconde 
ruote. Mancatale la forza di sostenersveadeva 
e, investita dalle ruote di dietro moriva sul 

.colpo per frattura dei due femori e straccio 
delle parti molli a sinistra. " 

Figlia di un povero calzolaio, certo Vettore 
Cqngi e. di Maria Giacomelli era nàta in paese 
il 24 agosto 1884. La madre sua da pochi 
giorni soltanto entrava in. convalescenza dopo 
gravissima.malattia superata, a'merito delle 
sapienti e premurose cure del, medico dott. 
Crivellarla ; i ' ' - ; 

Inutile'descrivervi lo strazio d'animo di quel 
sta povera, madre, subito avuta la triste noti
zia ìg del povero padre; solo ohe guadagnati 
pane por tutti, ne certo vale amedicare il loro 
profondo tjolore ir.oorifcrtó degli altri 5 figli 
che contornano il letto della madre ancora 
sofferente. 

Ogni animo gentile potrà immedesimarsi de 
tristissimo fatto e noi non abbiamo paroleper 
raccomandare di nuovo e caldamente, sebbene 
questo non sia il caso, una severa sorveglianza 
ìli tutti i genitori nel custodire i loro piccini. 

' J* 
Al Dolo . 
Domenica 11 ottobre avrà luogo una grande 

regata Venezia-Dolo lungo il navìglio' del 
Brenta. , • • • 
• Per l'Occasione vi saranno altre feste e cioè 
ballo* popolare, concerto della banda di Pa
dova, > spettacolo di canto a cura della nuova 
società corale Daniela* Manin di Venezia, stra
ordinaria illuminazione della piazza maggiore)' 
fuochi di Bengala, 
* Lo spettacolo ÒJ quindi così attraente* che 
siamo sicuri vi accorreranno i padovani iri 
gran numero. 

A B o v o l e n t a . 
Anche a Bovolenta. vi sarà doménica una 

grandiosa festa dì beneficenza. Ne farà 'le 
apese laisolita tombola, vi saranno inoltre al
tri spettacoli fra Cui il ballo popolare, i l pa
tatrac, uri grande spettacolo ottico-fisico nella 
sala municipale gentilmente concessa. 

Per questa occasione la Società dì Tirò a 
segno nazionale di Bovolenta ha indetto dalle 
12 1]2 alle 2 poni, una gara libera anche al 
non soci coi pagamento delle sole cartoccio. 

Per questa gara sono stabiliti-vari premi 
consistenti in medagljei d'oro e d'argènto. I 
nostri campioni del Tiro a segno sono avver
titi, e cosi pure sono avvertiti tutti coloro 
che avessero intenzione di passare una gior
nata divertendosi. -

•Corriere. dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

' B u o n esito iersèrala serata della brava e 
simpatica Pina 'Pernotti,, molto festeggiata dal 
pubblico accorso a farle festa. 

Stasora terza rappresentazione del Boccnc-
ctoéoi nuovo direttore d'orchestra sig. Edoardo 
Quintavalle, 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . = Questa, sera alle 
ore 8 1|2 la Compagnia di Operette dirètta 
da STRAVOLO darà la sua prima rappresen
tazione con 

BOCCACCIO < 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i . . — Questa sera 

concerto. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M.PABOVA.' 

11 Ottobre'1891< 
A m e z z o d ì v é r o <ii P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 46 s;;49 
Tempo• medio di Roma ,<;orsi-tt, ih. 4$ ss 16 

Osse rvaz ion i meteòrolofl iol ie 
seguite all'altezza di metri 17 dal suòlo e di 

metri 30Ì7 dal livello.'medio del mare 

9Ottobre ,,!> " Ore 
9 ant. 

Oro 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mìV.' 
Termometro centigrt i 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . ." 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . . 

758ÌG 
+ 16.3 

10,5 
76 
N 

6 
sereno 

158.9 
+20.3 
•11.4 

64 
• SE 

7 
sereno 

"T6Ó.6 
+ 15.8 
10.8 
811 

NNE 

16 
sereno 

Dalle 9 ant. del 9 alle 9 ant .del 10 
Temperatura massima = + ' 20'.8 

» , minima. —. + IP .7 

Ringraziamento 
! La famiglia Gabe l l i , 'profondamente com
mossa per le tante manifestazioni di affetto e 
di stima avute nella tristezza di questi giorni 
ringrazia vivamente tutti colorò, che in ogni 
maniera, concorsero a lenire l'affanno, ed a 
rendere maggiore l'ultima dimostrazione al 
caro perduto. . ' 

Prega tutti coloro, verso i quali fosse in
corsa dimenticanza, a scusare in tanto lutto, 
un'omissio/no assolutamente involontaria. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, 9 ottóbri 
« "'HendiiaMtàliiirii 

Anioni KeiT. McdiiBh'ftiit'e 
ì Moi'KÌionali 
1 ClTililo MiiiiihiiK 

Olililig. Credi!,, l'ondiurio 
V Hìinca NÌIKÌOIKIIW i Ola 

„ ... III. • iti, ,4;llS 
Àìioni .Sitdietii Venoui di Cosirux, 

>, Idinca VITH'IH 
- ' i tVcctiiii'titì dì .Temi 

* llyffiìiei'w -
* ' ti(oniliuji) Ciiiìiniii 
* , > . Veneziano-
» Cmlilo Vfiin-to 
> Società Veneta Inoliare 
» ~ Guidovie ecnirali ;' 
0bldij,'iis!Ìoui Guidovìe praniite 

dalla Pcov. dì l'adova 
CAMBI 

lAadfa 1„ 26.80 I Austria 
(ìcrinanw > 126.85 ( Svìzzera 
Francia . i 10>.90 | 

V i e n n a }j 
Miliare 283.~ | tornii, s» Parigi-
Lombardo U3.63 I > sa Londra 
Austrìache 151.15 Rendita Austriaca 
(laura Nuionah 1015. - | Zecchini imper. 
Nii[joleoni d'ora 9.31 | 

9J50 
4711. 
eao. -

« 7 -
48* -

19. 
«07.-

873. -
329. r 

840. -
144.— 
40,™ 3 

l . SIS. 
» 101.73 

Nei nuovi lagazzìni della Ditta Maschio 
di fronte alia stazione hrroviaria 

GRANDE DEPOSITO 
MATERIE PRIME NECESSARIE PER L E j | 

GOICIIAZIOHI CHIMICHE RAZIONALI 
. . . " ; . . . . . , , . . e pipe i , 

iFttlf atir'"Pét^iiSfatÌi>'':S'iÉiÌffiii» : ' i a l i . d i soda. e d i 'Po tassa 

Titolo, ga r an t i t o . — Condizioni di p a g a m e n t o a convenirs i . 
R ivo lgers i allo s t a d i o della D i t t a i n . P a d o v a ' . - . v i a ' C a n e w e » 

Caihi'sicoaaxo lM:^a^c5li.i.€> 

L A V A R I E T À 
Il p a r t o di u n a e l e f an t e s sa 

Un fatto nuovo sta por prodursi nel giardino 
zoologico.-di. Berlino!-

lina elefantessa trovasi in ìstato interessante: 
Fu visitata da - due eminenti veterinari i 

quali dichiararono elle tra breve nascora un 
piccolo elefante. 
, Quésto avvenimento siiientirebbo la pretesa 
degli scienziati e dello stesso Buffon ohe l'e-
lefante non si rijroduceva nella cattivila! 

QUeasta è generalmente U osservazione do 
primrì Medici del mondo. 
(Guardarsi dalle falsifleazioni o sostituzioni). 
Sono ben lieto ili potere attestare che i ri

sultati,ottenuti dall'uso dell'-Smwfótone. Scott 
hanno pienamente corrisposto ad ogni mia 
aspettativa.-

Me ne sono valso specialmente nella cura 
bambini deboli e di temperamento linfatico, 
che non timi si rifiutarono alla ingestione del 
medicamento, tollerato senza incomodi da 
loro stomaco. 

E' un ottimo succedaneo all'otto di fegate 
di:rner,l%%zo,-àiS.h. di preferènza! aggradito 
dal palato e dallo stomaco, ed è piti faciìmento 
assimilabile. , dott: GAETANO BEONI, (2p) 
Aiuto alla Cllnica Medica R. Univ. di Modena 

Nostra informazioni 
y e n i a m o ass icura t i da fonte inec

cepìbile che le r imos t ranza fatta dal

l ' ambasc ia tore inglese al ' S u l t a n o ri

gua rdo a l ; passaggio -degli S t r e t t i e 

alle t endenze manifeste della Russia ; 

verso Costant inopol i hanno u n ca r a t 

t e r e quasi1 perentor io , in m a n i e r a da 

i n d u r r e . l a T u r c h i a ò ad una irnme-

diatLi modiflcazioiia della s u a pol i t ica , 

o ad una franca d ich ia raz ione di osti

l i t à verso le a l t re potenze sosOrit tr ici 

del t r a t t a t o del 1.856. 

E ' i n u t le osservare che in ques to 

caso l 'ost i l i tà della T u r o h i a non a v r e b 

be d i . m i r a che l ' I n g h i l t e r r a , s t an t e j i 

legami ' -già esistenti ed ora p iù che 

mai cons ta ta t i della F r a n c i a colla 

Russ ia . 

11 passo del gab ine t to inglese a v r e b 

be per conseguenza lo scopo di l eva re 

a. t u t t i l a m a s c h e r a . 

D u e giorni fa pa r l avas i a V i e n n a 

di a n « u l t ima tum » dì lord Sa l i sbury 

per definire la ques t ione, m a la noti

z ia non è confermata . 

40.37 
117.40 
90,90 
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PARIGI, 9. — La pommissìone del bilancio 
approvò.la relazione di Felix Faure, favore
vole all'approvazione del progetto del Governo 
riguardo alla proposta diminuzione dolio tariffe 
ferroviarie a grande velocità. 

Il governo rinunzia alla tassa del 10 per 0(0 
osssia a 41 milioni. 

Le Compagnie ferroviarie accettano la di
minuzione delle tariffe a grando velocita, cioè 
rinutizìano a 42 milioni. 
\' MARSIGLIA, 9. — Al banchetto ieri sera 
offerto al Municipio, Freycinet, con un ap
plaudito discorso! dichiarò che la Repubblica 
poggia su basi Incrollabili e merco il suo eser
cito, la sua:saggezza e la sua diplomazia ridi-
vaaiio fattore dall'equilibrio europeo. Bisogna 
ora al di fuori consolidare la situazione a-
cquistata all' interno e risolverò i problemi so
ciali. Il miglioramento della sorte dogli umili 
devo essere la mota dominante della Repubi 
Mica. « Lavoriamo.« concluso Frayolnat - a 
questo intento ! » 

GINEVRA, », - Il Cardinal* Mermillod è 

aggravatìssimo. Il vescovo Annecy gli sommi
nistrò gli ultimi Sacramenti. 

LONDRA, 9. — Nell'elezione del collogi» 
nord-est di Manchostor, Fergusson» ministro» 
delle poste, conservatore, ebbe voti 4058 e 
Scott, gladstoniano, ne ebbe 3908. $ 

LONDRA, 9. — Il Times ha dà Singapore 
che è scoppiato un tumulto in una località 
presso Amoy, in seguito ad abusi del fisco-. 
Parecchi mandarini furono massacrati. Il t u 
multo :però f sodato. 

Lo stosso giornale ha da Alessandria che 
in seguito a nuovi casi di cholera in Arabia 
si ristabilirono le quarantene per lo navi pro
venienti dal litorale fra l 'yambo e :Amoray. 

STUTTGARD, 9. — Si ; fecero starnano i fu
nerali dì Ito. Carlo che riuscirono solenni 8 
imponenti. Alle ore 10 vi fu nellasa'a di marmi» 
del castello un servizio religioso a cui assistet
tero la Regina'Oiga e l'Imperatore Guglielmo, 
Ro Guglielmo, il Principe Enrico di Prussia e 
altri Principi e dignitari della Corto or delio 
Stato.: 

BUONOS AYRES, 9. - L a rotazione dalia 
commmissione del Senato fu incaricata di esa-
minaro;il progetto stabilendo il corso forzosa 
della carta moneta, conclude nel rigetto. 

3N"os-t3c*i. caj.sp»£a,©o& 
E s e r c i t o , 

ROMA, 10, ore 0.40 a. 
, Si conforma cho alcuni generali s&raima 

collocali in posizione ausiliaria: 
Si nominano fra ossi il maggior gone-

ralo Landi comandante il Bistratto di P a 
lermo,' ed il generale Martìnozzì coman
dante il Distretto di Piacenza vennero col
locati, in posizione ausiliaria. 

("rotéssori t edé sch i in I t a l i a 
ROMA, 10, ora -il a. 

Altandonsi in Italia 22 professovi di fila-
logia tedeschi. 
. Essi, si fermeranno a Roma a guinili 
a Napoli per fare dagli studi archeolo
gici. 

L ' o n . B r l n 
ROMA, 10, ore 10.25. a. 

Il Fanfulla assicura cho I'on. Brio i n 
presentato h domanda al ministro dal l i 
marina per ottenere il collocamento a ri
poso. 

Ltf TriJiuna. dica che la domanda di 
Brin sia originata dalla possibilità che e^li 
accetti qnatche mandato importante da una 
società industriale privata, 

L e v a 1 8 7 1 
ROMA, 10, ore 11 a. 

La Gazzetta Uf/iziale pubblica le tabelle 
concernenti il riparto del contingente di 
98,000 uomini di prima categorìa della 
leva 1871. 

Leone Angeli, ger, responsabile 

D'AFFITTARSI 
pel 7 ottobre 1891 Casa oda sottoposta Botta 
ga in Prato della Valle, 

Rlvelgersi allo studio del signor ayv. cav. 
Marco. Donati. Via <!uo Vecchie. 

DÀ VENDERE 
Carrozza in perfetto statò a quattro ruote 

con folletto, - ;-'-' . . -
KivoigOrsi alla fonderia Campana Colbàchi

ni, via, Scalona N.18I1. 

SSISRRIH1ENT0 
Sì prega «hi avessse trovato una spilla da 

uomo l'urinata di mi morétto' contornato in 
diamanti, portarla" al Negozio Guzseri Via 
Santa Qfùlianq, dove riceverà competente 
mancia. ' ' '" ::-' " 

Nel la n o s t r a tipofli 'alia l o m i t o d i 
nuov i e copiosi c a r à t t e r i ' s i eseouissce 
con la m a s s i m a d i l igenza n u a l u m r a e 
l avo ro , In b r e v e t e m p o ed a prexa» «li 
u l t a c o n v e n i e n z a . 

http://tolse.au-


FERNET-BRANCA 
• èpEoiÀuTÀ: irei FftJFtilISTr^RA;N'CÀ ' m MILANO -

I l r c v c t l n t o d a l R è g i o G o W m i » i}:.ì • . • . ' • 
ISOLI CHE NE POSSEGGpNO^IZ VERO E GENUINO PROCESSO 

M e d a g l i e d 'o rò ' a l le Espos iz ion i N a z i o n a l i d i Milano 1881 e T o r i n o i 8 8 4 , 
. . ' . " . e d a l le Esposiz ioni Unive r sa l i di P a r i g i 1 8 7 8 , Nizza i 8 8 3 , A n v e r s a i88S , 

M e l b o u r n e 1881', S i d n e y rii8o, B r u s s e l l e 1880, Fi ladel f ia 1876 e V i e n n a 1873 
Gran Diploma dì i' grada all'Esposizione di Londra J888 . 

;* : MeilagUe d' oro allo Esposizioni di Barcellona Ì888 a Parigi Ì88& 

t ' u s o del FEIlHET-ttilÀNCA è ili |irevcnire le iniliacsiioni eilè raccomnndato per olii soffre felibri inlermiuenti,n 
vermi ; twala sua iiiiinimiliile e sòì-piTiifleiìto MÌone dovrebbe solo testare a genci'iiììZEiiro )V uso (ìì questa bevanda, ed 
oj>ni futtiiglltifarebbe lìctie ad' esserne provvista, . . •• 

Questo liquore. coinjioj.lo!di ingi:r(lìeiiti vuotali si prendo mescolalo con l'acqua, col sellz, col vitto è cól caffè. _ ~ 
t,Vsii:t aziono iiriiioìpaieiHÌ è quella di correggere l'inerzia o; In debolezza del ventricolo, di stimolare l'annetlito. Facilita 

! |a\li|jéstìoiic, b .roimiiimiìiiui; niilinnnofo a si l'accomanda alte persone soffolle a quel malessere p.odotto dallo spleen, 
1 hén'eboJ-aUmat di'skmàcoi capogiri o. mal di capo, causate da cattive digestioni o debolezza, -~ Molti accreditati medici 

preferiscono già da lanlo tempo l'uso del FEllNET-IIltAKCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di slmili;incomodi, 
Effetti garantiti Ila cerlìlìcuti di celebrila mediche e da Rappresentanza Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 =» Piecola L. 2 
E s i g e r e su l l ' E t i c h e t t a l a firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I ' B R A N C A , e C . 

|«-: «UABÓAitSl HAI.C.ÌS CON*RAFr.%XI»<III -Ci 

• VOL.I5T. 
DENARO 
DKNARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO| 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENAKO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
.DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 

E FAR DENAHO ? ? 
Volrlc migliorarli Iti vostra po

siziono?. Comprali- u Miti- I.tro 2 
il Win. di Aito (tini! ti, VERO 

IIOTIISCIH ,D, o mono m PAH 

DENARO 
imtiiiioin.ii cu dvjtti «il'ttii, 

finitili »ll« frtriima 
Questo libra ime^mi a far»! 

lilla SOPlllWjta , WÌHIIC politile 
fare ìììiwìtt sp CIIIM/IHII', ila fon--
sigli i!i U<>iM.-li.li!, ISurmtii), ed 
uHiì milionari fior nigputDgere 
ta ticchetta, ecc.. ève Un solo 
consiglio del «MODO DI PAR 
DENARO » vule criiU) volto il 
stia' \)Tcr£<i ; ò Hit Yml< tncciim 
inllipeiiéabìla pfv twìnM d'aSTuti, 
cotii marnatiti, (Kissiilmiì, profes
sionisti, impiegati, e per ciliari-
Viiie vuol far doiifti'ii, —* .̂ ppdìra 
esmnltns • vjiglin LIUE WM ad 
UMONÉ lUUTUt'T.- t/RlUMA. 
ITALIANA, * •> .Wcln, 1, MI
LANO, din ili. ini invio hlglid'tit 
visiti monda cr li- C dilogn 5000 
wtn«ii cim |nv,t.io luti 100 ' ai 

'coi, valori. 

GIUGNO 1891 

Padova-Venezia 

Orari Ferroviari 
liete Adriatica Società Veneta, 

BELLEZZA 
, liicillminio Album l'i.»l>lM>«Hl 'I'1» 

ilri di celebri.artisti «ittmiroti l 
bello ilgii» di donoc, riprnanlt. 

perfettameoto in fototipia, con eie 
boato oro o art» » «ole I. 

iinitìl'é Cartolina Vaglia di i 
UNIONE ARTBTIC», Aplli 
Illuso. — Dittidare delle conlraf-
azioni e imitazioni 

4,35 a. 
5 ,25» 

, 2 » 
9,15 » 

11, S » 
1,50 p . 
2 , 3 0 » 
5 ,13» 
6,35 » -
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

d i re t to 9 , = » 
accel . 10, 5 » 
ooin. 12, 5 » 
di re t to 2,40 p . 

» 4 , = » 
mis to 4,15 » 

» 6,15 » 
d i re t to 10,35» 
acce!. 11,15 » 

5.28 a. 
1.29 » 
9,44 » 

11 , 6 » 
1, 18 p . 
3,H2» 
4,39 » 
5 ,43» 
7,41 » 

l i , 2 1 » 
12, 1 » 

P a d o v a - " V e n e z i a 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diret to 9 ,48» 
omn. 1,33 p. 
d i re t to 4 ,43» 
misto 7,52 » 
accel . 12 ,12» 

10,20 a. 
11 ,16» 

4,20 p . 
6, 9 » 

10,60 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

d i re t to 2,26 a. 
omn. 5,10.» 
mis to 6,40.» 
acce!. 10,55 » 
di re t to 4,20 p . 
omn . 8,10 » 

3,44 a,: 
7,48 » 

1 0 , 5 0 » : 
1,13 p . 
5,46 » 
7,50 » 

misto 5,6 a. 
» 7 ,10» 
» 10, 6 » 
» 1,30 p . 
» (1) 3,22 . 
» 5,30 '»' 
» 8,20 »; 

7,36 a. R, S . 
9,40 » » 

12,36 p . » 
4,a=a » » 
4,33 Mira P , 
8,— » K . ' S . 

10,50 !> . 

P a d O v a - B à s s a n o 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,~>» 
2,27 p . 
6, 5 » 
6>40» 

6,46 a. 
9,54 » 

11,41 Oampos. 
4,20 p . 
6,46Campos 
8,28 p . 

V e n e z i a - P a d o v a 

d a F u s i n a f i ^ a . 
[Ven.KS. 6,15» 

9,58» 
l , 2 2 p . 
4,51 » 
4 ,44» 
8,12» 

Mi ra P . 
Wen.B.3 

6,50 a.misto 
8,54 ». » 

12,28 » » 
3,52 p . » 
6 ,= .»(1)» 
7,14 » » 

10,42 » » 

B a s s a n o - P a d o v a 

%Ì9 a. 
Campos. 8, 9 » 
1 . 8 ,37» 

3 , 2 p . 
'Campos. 5 , 3 » 
| vi,'. ^ 1 3 » 
Campos. 9,31 '»• 

P a d o v a - B o l o f l n a 

D'AFFITTARSI 
, CA8Ì1M» , • 

an«BO complotomooto amuiobiglialo, 
*„„*<, . » W S . Zenono dogli E«olmn 

virino allo oorgonti di « f . . ™ » ™ 
™orT«. - Por lo trattative rivolgerai ali, 

,l,r»ria latitato Mandar, Vi» R.ooat. -
Trsviao. 

omn. 5,38 a. 
aocel . 11,14» 
diret to 3,26 p . 
misto 5,55 » 
» 8 ,30» 

d i re t to 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p . 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. E o v . 
1,50» 

Padova-Montebelluna 

Bologna-Padova 
di re t to 2,10 a. 
o m n . 5 ,— » 
da Rov, 6,15 » 
mis to 9 , = » 
di re t to 10,35 » 
accel . 6,30 p . 

4,32 a. 
9,35 » 
7 ,24» 
3,15 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

M e s t r e - U d i n e 

diret to 5,2.1 a , 17 ,42 a. 
onm. • -5,43 » IO, 5 » 
misto. 7,59 » 8,60 f, Trev. 
omn 11, 5 » 3 , 1 0 p . ' 
d i re t to 2,26 p . 4 ,50» l 
misto 5 , 1 2 » 6, 6f . T r e v . 

» 6 ,33» 11,30» ! 
omn. , 1 0 , 3 3 » I 2 ,25» | 

U d i n e - M e s t r e 

mis to 1,60 a . 
omn . 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
d i re t to 11,16 » 
omn. 1,10 p . 

d a T r e v . 6 , 4 0 » 
omn . 5 ,40» 
di rè t to 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11 ,44» ' 
1,50 p . 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

M o n s e l i c e - L i e g n a g o 

7,25 a.' omn. 
misto 4,10p 
omn . 7 0 » 

8,40 a pros . 
5,40p. » 
8,10 » . f . U g 

L e g n a g o - M o n s e l i e e 

o m n . 7,20 a. 
mis to 10,10 » 
omn . 8,10 p . 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p , 

omn. 4,52 a. 
mis to 11,«= '•»•' 

» e, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p . 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 7,10 a. 
1,30 p . 
7,35 » 

8,48 a. 
3 , 8 p . 
9,13» 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30» » 
4,55 p . » 
5,39 » » 
9, 6 » omn 

10, 6 » misto 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 

.7,10 a. 
4, 4 p . 
8 ,33» 

8,47 a. misto 
5 ,39p » 

10, 6 » » 

B a g n o l i - P a d o v a 

5,17 a. 6,55 a .misto 
9,52 » 
5, 2 p. 

l l , 3 0 s 
6,40 p. 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto^ 
omn. 

5 , = a. 
8, 5 » 
2 , = - p . 
6 ,22» 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,48 p ;* 
8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

5,12 a; 
8,18 » 
2,40 p . 
7, 9 » 

7,20 a omn. 
10,38» « ,» to 

4,57 p . ) 
9,15 » omn . 

V i t t o r l o - C o n e g H a n o _ | | G ò n e g l l a n o - V i t t o r i O 

omn. , 
misto 

6,22 a. 
8 ,45» 

1 2 , ~ . » 
2 , 4 5 p 
7 ,25» 
9, 8 » 

6,45 a. 
9,10» 

12,25», 
3,10 n. 
7,50 » 
9,30» 

7,50 a. 
1 1 , = » 

1, 5 p . 
3 ,28» 
8 ,36» 
9 ,52» 

8,15 a. ouin. 
11,28 » misto 

1,33 p . » 
3,53 » omn 
8,58 » • 

10,17» " » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 

misto 7,20 a, 
» 10 ,10» 

••» ' 4 , = - B , 
» 7,25 ». 

8,25 a. 6,—.a.] 7 , o a . mii 
11,15» (2) 8 ,50» 9 ,55» » 
. 5, 5 p . (2) 2,10 p . 3 ,15 p . » 

8,30». | 6 , = » I 7 , 5 » „ 

111 Questi treni si effettuano solo il giovedì e la domenica. - (2) golo i l .mercoledì e sabato . 

Sì regalano Lire. 1000 
a cai pioverà enintere ima tintura p e t è l h a p t aba iWmig l io re 
di anolla dei Fratelli ZEMPT, che o d. un aziona .atantanea, 
non brucia i capelli, né macobia la pollo, ba il pregio d. oolo-
riro in cradaiioni dìverae, ba ottenuto un immenso BUOoeaso 
oàl mondli, talebs le riclmrt» superano ogn; aapottativa. Sola 
ed unica vendita della vera tintura. preeM. l proprio nogOMO 
dei Fratelli Z1WPT peofomiori chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 y a p o n . ^ p R 0 > , N C , A h g_ 

AVVISO ALLE S1GN0BE 
PKLPKAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato s' tolgoto i polì e la lanaggio. I 
«en»a danneggiale la pelle. È moSennìvo o di BICUI-ÌBEIOIO of 
f a to Sola ed i nica vendita preeso il proprio negozio dei Fraj 
tAl l i ' zFMl 'T, Uallcria Prinoipo di Napoli, N. 4, Napoli e=. 

Siveiide in PAUt.VA presto Bedon A. H tO , Via S. Lo' 
ronzio Marpola (ImVsnni. Camuffo Oiovanni e presso tutti i plin 
pàli-ParrttooBieri " Faruineiati di tutte la oitla, d'Italia. 

BLALE & ELWAKDS 
Jpgègìii.-ri Meccanici NAPOUl MILANO 

Macchine Agricole industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
Internazionale di Foggia 

1890 
CON 

P r e m i o D ip loma d ' O n o r e 
H » » d iMer i to 
s g ' 7 « ptà perfette - Le più 
r semplici -Le più leggiere -

Le più solide - Le meno 
•.. :;.». , ...•"- .. eostose 

Sya,nd& eùo%omva> di mano d'opera esemeryza, 

Aumento sui raccolto garantito 
ASSORTIMENTO 

Zuppa a cavallo = Aratri =« Erpici = Trincia foraggi •= 
Yeuciatoi, Ventilatori, Sgranatoi, • Filtri, •Molmi, eoe. 

Elenchi, schiarimenti GRATIS, a richiesta. 

MIRI GOLOSI INIEZIONE e Confati' 
G O S T A N Z I autorizzati alla vend i t a da l Ministro 
dell In terno (Ramo Sanitario) 

Con_ ques t i medic inal i si guar iscono, rad ica l 
m e n t e in 2 o 3 di le ulceri in gene re e le gonc ree recen t i e croniche 
di u e m o e donna , a n c h e le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenel le , 
bruciori, Bussi b ianchi e s e g n a t a m e n t e eli s t r ing iment i uretral i di qual
s iasi d a t a e ciò o ra n o n è l ' inventore c h e lo dice, m a bens ì l e sa l i c e r 
tificati degli esimii medic i -ch i ru rg i M. Cagnol i di Genoyai G. Pizzet t i 
di P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napoli e di mol t e al t re c e l eb r i t à mediche 
che si omet tono ci tare per^brevi tà di spazio, n o n c h é ol t re mi l le , let tere 
di r i n g r a z i a m e n t o di amala t i guari t i , let tere, e certificati visibili or igi 
n a l m e n t e m e t à a P a r i g i Boulevard Diderot, 38 e m e t à in Napoli, Via 
Wergelina 6 , tutti i giorni , da l le 9 alle l'i ant.; ed in par te fedelmente 
t rascr i t te ne l la d e t l a g l i a t i s s i m a is t ruzione e h ' è a n n e s s a a detti med i 
cinali . Chi u s a l ' iniezione, c o n t e m p o r a n e a m e n t e ai Confetti, ott iene la 
guar ig ione con sorprendente brevità di t empo . 

A coloro c h e non r a g g i u n g e s s e r o a c o m p r e n d e r e l a ' v e r a impor
t a n z a di tali a t tes ta t i , m a che p u r b r a m a n o guar i r s i u n a vol ta per s e m 
pre , è da ta facoltà di p a g a r e la cura dopo verificata l a g u a r i g i o n e , me
dian te t ra t ta t ive d a conveni rs i d i r e t t emen te ccl l ' inventcre Cos t anz i . 

P r e zzo dell ' Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
P r e z z o dei confetti pe r chi ncn a m a l'uso dell 'Iniezione, sca to la d a Sol 

L. 3,8o. Si vendono in tu t te lei'buone farmacie de l l 'un iverso . A Padova! 
P e n t e S. Giovanui e presso la Fa rmac ia Camuffo Via S. C lemen te , che 
n e spedisce a n c h e in p rov inc ia ,median te aumen to di cent . 75 - E s ì g e r e 
sul l 'e t ichet ta di o g n i s ò a t c l a e boccetta la firma autegrafa in nero d e l 
l ' inventore . , ' 1 . ,: . • ' ' ! ' ' * . 

COOPERATIVA SMGE^Dl 
SOCIBTi ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — BEDB DI MILANO 

Situazione at 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e : s o c i a l e v e r s a t o p e r t r e d e c i m i . ,. L . 5 8 4 1 4 O 0 . Ò O 
F o n d o d i r i s e r v a 
P y e m i I n p o r t a l o g l l o 

. ' 1 3 8 1 7 7 . 2 0 
1 2 8 5 0 5 3 . 5 3 

Net priora KsorcUio 1HHD-.U0 si è restituito 

DICCI PER CENTO DEI PREMI 
;igìi A^ii'iiraii JIMI'IH' non AKÌOPIÌSIÌ 

SI «ssiDiitiiiu unehe aumenti a puiizzo i» ctusu «un j.ltr« hvtìletn 
Ufficio gratuito di constilon/vfl per yli ass icura t i 

D i r e z i o n e : Milano, Via Giul in ì , N . 6 
P A D O V A - l u t i . A v c l ì . M A S S I M I L I A N O O N G A R O 

Vi» Mnptììfìi'c, WMM lini Ziuiio 

Padova, 1891 - Prein. Tip. Sacchetto-

INDUSTRIA NflZiONfìl " 

Lastre sensibili fotografiche 
. DELLA (DITTA 

RAFFAELLO DRINGQL) (EMPOLPTOSOANA) k ' 
P r i m o p r e m i o a l l a 1" K s p O s l z l o n e m o n d i a l e d i t o t d i i r a f l a 

i n F I B E N Z E 1 8 8 7 • 

le lastre extra ràpide segnano il N,%$ massimo del Sensilometro di WarmÀo 

Carta aristotipica sensibile 
alla dozzina 

Lastre sensibili rapida ed extra rap. 
a l l a ti o 7. % i ti a 

oenMnìetrì: 

Dimensioni 9 X 42 Lira 2,50 
12x16 "» K — 

» 13X18 » 4,B0 
18x24 » 9,—" 

' » 21 X27 « 12.-
24x30 » 15,— 

ccntiraotri 

Dimensioni 9 X 12 
13X18 

». -18X24 
» 21 X 2"j 

24 x 30 

Lire 0,88 
1,85 
3,~ 
4 , -

'8 , i -

•. : D E P O S I T O 
in PADOVA; Via Seminario Nuovo N. 2246 

A G R I C O L T O R I 
. .11 nuovo c o n c i m e ant iset t ico, det to C a r l ì o n l l e n i n a , p r i v i l e g i a t o (Itili 

R e g i o G o v e r n o , libera le v c s l r e c a m p a g n e d a ogni inset to o parass i ta i 
che vi d a n n e g g i a i racco l t i . Ques to p iodot tc , derivato d a estrat t i di ca-1 

, t rarne, a base di cénere di puro l egno , è riconosciuto uno dei mig l io r i ! 
conc iman t i ed ant ise t t ico poten t i ss imo che si ada t ta a tu t te le colt ivazioni ,! 
R i m e d i o r i tenuto infallibile c o m e p reven t ivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e d e t l a l 

f i l l o s s e r a , pe rc iò si r a c c o m a n d a agli agricoltori intell igenti coma c u r a - I 
t ivo pe r q u a l u n q u e mala t t ia pa ras s i t a r i a . Si v e n d e u n i c a m e n t e in T O R I N O ! 
d a l l a Dit ta V a u d o t t i i e P a l e t t i via Alfieri 9; a l i . 1 6 al qu in t a l e ; 2* m a r c a i 
L . 1 0 . — Si co mp era , c e n e r e di p u r o legno. - Si cercano o v u n q u e r,àp-g 
p r e s e n t a n t i e piazzisti , .'•:'''' 

S5SWS3ÌtSSSS«W3IW! 

UJSNTI JBX.~i.NCHI 
- I k j o n o d e l l a B o c c a . 

Wm:^M 
L'ACQUA m BOTO 1» ' 

•jiifissrva i Danti, Assona ie UfiiifltVB, Hinlresca .13 BoDcs: 

\ H ' ÌSlGASf S£&Pfi£ l aV«Va ACQUA m 30! t/L 

DEPOSITO GENKEIAUE: 17, ,Rue>i» P a l x , P a r i g i . 
AriTrùAiiKNTBì'l'ì*, ftue Sttlnt-HOoorfl. 

VENDITA IN T U T T E l-« PROFUMERIE. 

PULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

con GLICERINA ed IPOPOSFITI. 
dì CALCE, e SODA -

Tre volte più efficace dell'olio di fegato sem-
plito senza nessun® dei suoi IncoTiTenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE D I G E S T I O N E 

I l Minis tero de l l ' In tè rno con s n a decisione 16 loglio 1890, 
sen t i to il pa re re d i m a s s i m a de l Consigl io Superiore d i Sani tà , 
p e r m e t t o là vend i t a d e l l ' K i m i l s i o i i e S c o t t . 

Cs i s i so l amen te l a g e n u i n a E S I U I S I O N B S C O T I 
p r o p a r a t a da i Chimic i S C O T T & BOWNJB. 

• M SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE H M 

Istituto laschiis I. ilSTELI 
in;KIEGSTETTEfM 

p v c s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio speciale (lolle l ingue teilesea, francese, inglese e i ta l iana , 

ScieiiKe commercial i e tecniche. - P r e z z i moderat i . "1 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

P e r referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Vi x Pesce 2, Milano] 
P e r progranimi e maggiori ihforniazioni al Di re t to l e . 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

OA CAPEI. 

PREPARATO OA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMI TIVO COLORE' 

AI CAPELLI, SENZA DANNO P E R I ME

DESIMI O ALLA CUTE, , 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBBRA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI: 

BADARE ALLE IMITAZIONI.' 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i v e 3 . 5 0 l a b o t t i g l i a 

H. ROBERT & So. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Ternatmcmi FIRENZE, 

e 3C-37. f lazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 
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